
Narcos 
Trovato 
il tesoro 
di Gacha 
wm BOGOTA. Clamoroso 
co lpo del l esercito c o l o m 
b iano mentre prosegue l'of
fensiva promessa da i presi
dente Virg.l io Barco con t ro i 
trafficanti d i coca ina de l car
tel lo d i Medel l in I mi l i tar i 
hanno r invenuto in due lat
tone d i proprietà d i un boss 
del la droga ucciso in c o m 
bat t imento d u e mesi fa un 
tesoro degno dei pirat i de l 
r inascimento 160 ch i l i d i 
o ro m lingotti e 20 mi l ion i d i 
dol lar i in contant i 11 valore 
del l o ro e dei contant i insie
me è d i oltre 35 mi l ion i d i 
dol lar i (o l t re 43 mi l iardi d i 
l ire) Il boss ucciso era Gon
zalo Rodnguez Gacha, u n o 
dei massimi cap i de l cartel lo 
d i Medcl l in 

Rodnguez ed il f igl io Fred-
dy d i 17 ann i , fu rono uccis i 
nella battaglia ingaggiata 
cont ro pol iz iott i e soldat i i l 
15 d icembre scorso in una 
piantagione d i banane d i lo
ro proprietà 120 k m a sud d i 
Cariogena Rodnguez era i l 
numero due del la maf ia de l 
la droga, ed era considerato 
una sorta d i -pr imula rossa» 
perche era riuscito ad evita
re diversi agguati del la pol i 
zia e dell 'esercito co lomb ia 
no vuoi per fortuna, vuo i 
perché aveva mol t i amic i tra 
gli ufficiali del le forze arma
te 

Polizia ed esercito co lom
biano sono ancora alla cac
cia de l numero uno Pablo 
Escobar Gavina, il quale, se
c o n d o le autori tà co lomb ia 
ne, avrebbe una fortuna di 
due mi l iard i d i dol lar i (2 500 
mi l iard i d i l i re) 

A Ulan Bator l'Unione democratica 
ha tenuto il suo primo congresso 
Chieste libere elezioni e le dimissioni 
dell'intero Comitato centrale comunista 

Pluralismo in Mongolia 
È nata l'opposizione 
In Mongolia è nato il pluralismo L'Unione demo
cratica, un partito d'opposizione, ha tenuto ieri il 
suo primo congresso Chieste libere elezioni e ri
forme democratiche del sistema politico. Invitati a 
dimettersi tutti i membri del Comitato centrale del 
partito comunista. La svolta preparata dalla mobi
litazione popolare dei mesi scorsi con ripetute ma
nifestazioni di piazza a Ulan Bator. 

« U L A N BATOR. Il pnmo 
congresso dell •Unione demo
cratica mongola» si e svolto ie
ri ad Ulan Bator, sancendo la 
nascila del pluralismo politico 
nella Repubblica popolare di 
Mongolia, uno dei più fedeli e 
stretti alleati dell Unione So
vietica A quanto nleriscono 
fonti diplomatiche occidentali 
ad Ulan Bator, il congresso 
della maggiore forza d oppo
sizione al 'Partito popolare ri
voluzionano mongolo-
(Pprm) . il partito comunista, 
si e svolto alla presenza di 610 
delegati provenienti dai mag
giori centri del paese e si e 
concluso con I approvazione 
di un documento che si ri
chiama esplicitamente alla 
politica d i riforme del leader 
sovietico Mikhail Gorbaciov 11 
capo del lo Stato e segretario 
generale del Pprm, Jambyn 
Batmonkh, ha inviato un mes
saggio ai dirigenti dell'asso

ciazione democratica, ricono
scendo cosi il pieno diritto al-
I esistenza di un'opposizione. 
II documento finale chiede in
nanzitutto l'apertura di un in
chiesta e I incriminazione di 
Yumzhagin Tsedenbal, il lea
der che ha dominato la vita 
polinca nazionale dalla metà 
degli anni Quaranta fino al 
1984 e che si trova attualmen
te in esilio in Unione Sovieti
ca 

Oltre al riconoscimento uffi
ciale del mulllpartitismo il do
cumento chiede Inoltre la le
galizzazione della proprietà 
privata la line delle persecu 
zioni religiose e la liberta d i 
culto per i due mil ioni di abi
tanti del paese La religione 
buddista lamaista e quella più 
dillusa in Mogolia 

Il congresso costitutivo del 
1 Unione democratica mongo
la si e concluso in un tripudio 
di balli e di canti popolari ed 

Uno del membri dell Unione democratica mongola offre una coppa di latte, simbolo d'onore, al leader Zorlg durante il primo congresso tenutosi ieri 
nella capitale Ulan Bator, a destra, un bambino mostra un cartello su cui è scritto «Tutti i sogni diventano realtà» 

il documento finale e stato in
viata sotto forma di petizione 
al massimi dirigenti dello Sta
lo, unitamente alla richiesta di 
dimissioni di lutlo il Comitato 
centrale del Pprm e dello svol
gimento di libere elezioni Dal 
dicembre scorso 1 Unione de
mocratica ha organizzato al
meno cinque manifestazioni 
popolari ad Ulan Bator, che 
hanno registrato un crescen
do di partecipazione popola
re 

L.J piattaforma politica pre

sentala dai 610 delegali del-
I Unione democratica mongo
la («Udiri») prevede l'istaura-
zione di -un vero regime prc-
sidcnzaile» il ricorso al sulfra-
gio universale e un sistema 
politico che conferisca un rea
le potere al Parlamento Esso, 
convocalo una volta I anno 
attualmente ò ndotto a svolge
re una funzione puramente 
•notarile» 

L'«Udm» chiede inoltre che 
la Repubblica popolare d i 
Mongolia - stretta Ira la Cina e 

I Unione Sovicticia - divenga 
uno Stato. neutrale e posto 
sotto la protezione dell Onu 
Essa reclama anche il ritiro 
delle ultime truppe sovietiche 
attualmente oggetto d i nego
ziati, dopo la partenza sca
glionata in atto da dieci mesi 
di circa 50 000 uomini dell Ar
mata rossa ossia i tre quarti 
degli effettivi stanziati finora 
da Mosca lungo la frontiera ci-
no-mongola 

L economia mongola 6 
strettamente legata a quella 

sovietica Un trattato d i eoo-
perazione bilaterale valido si
no al 2005, regola I rapporti 
tra i due paesi La Mongolia 
ospita 40 000 esperti, tecnici e 
consiglieri di Mosca II com
mercio estero ha per destina
zione quasi interamente al 
97Y, i paesi del Comecon 
V e r o I Urss è diretto 180% 
delle esportazioni Quindici 
mesi fa è iniziato un tentativo 
di disgelo nei confronti della 
Cina con la firma di un accor
do commerciale mentre sono 
un corso negoziati con Tokio 

Dopo lo scontro nel Likud 
Ufficiali in Israele 
le dimissioni di Sharon 
Ragazza uccisa a Nablus 

G I A N C A R L O L A N N U T T I 

WB La notizia adesso e uffi
ciale il 'supcrfalco» Ariel -Sha
ron non fa più parte del go
verno israeliano Secondo la 
procedura prevista dalla leg
go lo stesso Sharon ha pre
sentato ieri mattina nella riu
nione settimanale del gover
no le dimissioni che aveva 
preannunciato il 12 febbraio 
durante la tempestosa riunio
ne del comitato centrale del 
Likud il partito del pr imo mi 
nislro Shamir Le dimissioni 
diventeranno esecutive entro 
48 ore vale a dire domani 
Ariel Sharon 62 anni (ino ai 
ieri ministro dell Industna e 
commercio, nel 1982 fu quale 
ministro della Difesa I artefice 
dell invasione del Ubano in 
sieme a Begin fu censurato e 
dovette quindi lasciare la sua 
carica nel governo, al termine 
dell inchiesta sul massaco di 
Sabra e Chatila Fautore di 
una repressione più dura nei 
confronti della «intifada», Sha
ron se ne e andato dal gover 
no per protestare contro quel
la che definisce la polinca -di 
cedimento al terrorismo pale
stinese» da parte del governo 
Shamir 

L uscita di Sharon dal go
verno ò stata accolta con sod
disfazione come si sa. dai la
buristi di Shimon Pcres (che 
sperano ora in un accelera
zione dell iniziativa diplomati
ca) e anche dalla Casa Bian
ca, alla quale polemicamente 
il -superfalco» ha replicato ri 
cordando «i giorni di Saigon 
quando gli Stati Uniti interferi 
rono nelle questioni di un al
tro paese guidandolo alla 
scondita» Queste parole la di 
cono lunga sulle idee e sulle 
intenzioni dell ex mini>tro 
che nei giorni scorsi in un in

tervista televisiva ha detto 
chiaro e tondo di puntare alla 
carica di premier «Ho tutte le 
possibilità - ha dichiarato - d i 
porre la mia candidatura e 
quando sarà il momento lotte
rò per quel posto-

Ai di la delle ambizioni più 
o meno smodate d i Sharon 
resta il latto che la sua uscita 
dal governo segna un inaspn-
mento delle tensioni in seno 
al Likud e rischia dunque in 
prospettiva di creare nuovi 
problemi al governo Anche 
se. in venta, i suoi colleghi 
del l ala «ultradura», vale a dire 
il ministro Modai e soprattutto 
il vicepremier Levy, non sem
brano decisi a seguirlo fino in 
fondo Levy in particolare si 
sarebbe mostrato disponibile 
a passare con Shamir in cam
bio d i maggior potere nel par
tito e nel governo Ma bisogna 
vedere fino a che punto Sha
mir si fida di lui 

Tutto ciò movimenterà le 
schermaglie deila vita politica 
israeliana nelle prossime setti
mane ma non mancherà d i 
avere npercussioni sull'atteg
giamento nei confronti della 
•intifada» len, mentre Sharon 
si preparava a tuonare contro 
i -cedimenu- d i Shamir nel 
corso d i una conferenza stam
pa, a Nablus una ragazza pa
lestinese d i 17 anni - Sawsa 
Shakshir - veniva uccisa da 
un colono israeliano proba
bilmente uno di quelli che si 
riconoscono appunto nella 
politica oltranzista Lau to su 
cui il colono viaggiava e stata 
presa a sassate in città da un 
gruppo di ragazzi I uomo -
secondo le testimonianze - è 
sceso e ha sparato ali impaz
zata 

Manifestazioni di diverso segno 
ieri, nelle strade di Mosca 
WB Tempo d i perestroika, tempo di plurali
smo len a Mosca si sono svolte, in diverse 
part i del la città, differenti manifestazioni con 
differenti protagonisti e differenti parole d or
d ine Davanti alla sede della televisione alcu
ne centinaia d i -tradizionalist i-del la -Organiz
zazione del Ironie dei lavoraton» hanno mani
festalo contro la polit ica d i Gorbaciov Di se

gno opposto il raduno svoltosi al Parco Gorki 
su iniziativa d i elementi -progressisti-che inal
beravano ritrail i d i Boris Eltsin Infine in un al
tra parte della città un folto gruppo di «nazio
nalisti russi» (nel la foto) ha manifestato in 
appoggio alla popolazione russofona minac
ciala dai confl i t t i etnici nelle repubbl iche «pe
riferiche» 

In mille entrano nella sede del governo rumeno 

Assalto al palazzo di Hìescu 
«Ci vuole un'altra rivoluzione» 
Doveva essere una manifestazione contro la pre-
benza di ex membri della famigerata «Secuntate» 
nel Corìstglid' provvisiono ma è degenerata in un 
assalto alla sede del governo in piazza della Vitto
ria. Un migliaio di manifestanti, che chiedevano le 
dimissioni del presidente Iliescu, hanno sfondato 
le porte invadendo l'edificio. L'esercito è rimasto a 
guardare Aggredito il vicepremier 

M BUCAREST Urlando invet
tive ali indirizzo del presidente 
ad inlenm lon Iliescu e invo 
cando «un altra rivoluzione» 
un migliaio di persone hanno 
dato I assalto ieri pomeriggio 
alla sede prowisona del go
verno in piazza della Vittona 

I più scalmanati hanno sca
ricalo la loro rabbia distrug 
gendo le finestre e le porte a 
vetri del piano terra altri si so
no irrampicali e sono pene 
Irati ali interno del palazzo I 
soldati che proteggono I edifi
cio hanno dapprima tentato 
di contenere i dimostranti poi 
hanno lasciato fare l-a folla 
( in piazza si sono radunate 
più di mille persone) ha chie
sto e dimissioni del governo 
perche è formato in maggio
ranza da comunisti «Abbasso 
Illesi u». «I unica soluzione è 
un altra rivoluzione», gridava
no Alcuni d i essi hanno strap
pato le sbarre di (erro che te

nevano fermo il tappeto ali in
gresso del palazzo governati
vo e hanno mandato in fran
tumi i vetri delle finestre dei 
locali sotterranei situate a li
vello della strada 1 soldati 
hanno accostato degli armadi 
alle porte in vetro e acciaio 
dell edificio per fermare i d i 
mostranti, ma questi si sono 
aperti ugualmente una strada 
verso I interno Nel frattempo 
diversi dimostranti si sono ar
rampicati lungo I edificio fino 
a raggiungere la bandiera sul
la balconata, per strapparla 
dal sostegno mentre in piazza 
I atmosfera diventava sempre 
più eccitata La protesta si 6 
fatta ancora più accesa quan
do si e diffusa la voce, poi 
smentita che uno dei giovani 
dimostranti era stato ferito da 
un proiettile sparato dai sol
dati Più tardi un colonello 
dell esercito ha precisato che 
•i militari non hanno avulo 

I ordine d i sparare sui d imo
stranti. Laveranno avuto - ha 
aggiunto- avremmo sparalo 
in aria e tutto sarebbe finito in 
due secondi» 

Il corrispondente dell agen
zia Reuters, che si trovava al-
I interno del quartier generale 
del Fronte d i salvezza nazio
nale ha visto II vicepremlcr 
Voican che si trovava In piaz
za spintonato e allontanato 
dai dimos'ranti In un pnmo 
momento si e pensato che 
fosse stato anche rapito ma 
poi la notizia e stata smentita 

Quella d i Ieri e stata la più 
grave contestazione del Fron
te d i salvezza nazionale costi
tuitosi dopo la caduta del re
gime di Ceausescu Anche il 
28 gennaio scorso la gente 
aveva contestato il presidente 
Iliescu e la giunta In quell oc
casione in piazza della Vitto-
na si erano radunate circa 
15 000 persone e il giorno do
po si erano svolte due mamfe 
stazioni una a favore e una 
contro il Fronte Ma la doman
da che si fanno tutti gli osser
vatori della vicenda romena e 
chi abbia interesse a creare 
una situazione di destabilizza
zione politica nel paese men
tre la collaborazione tra il 
Fronte e i partiti dell opposi
zione sta portando la situazio
ne alla normalità 

Sabato scorso a Parigi, dove 
si è recato per una visita ull i-
clale d i quattro giorni, il pr imo 
ministro romeno Petre Roman 
aveva assicurato che In Roma
nia si è ormai costituita una 
struttura politica d i consenso 
che egli giudica stabile dal 
momento che vi partecipano 
tutte le formazioni politiche 
apparse sulla scena politica 
dopo la rivoluzione contro 
Ceausescu Commentando le 
recenti dimissioni del ministro 
della Difesa Nicolae Militaru, 
seguite ad un movimento di 
contestazione interno ali eser
cito Roman ha detto che «nei 
paesi occidentali che sono 
stabili, la contestazione ali in
terno dell esercito sembra 
qualcosa di enorme, mentre 
in effetti la protesta nell eser
cito romeno era un prolunga
mento naturale della rivolu
zione» Per quel che riguarda 
le rivendicazioni popolari e le 
manifestazioni davanti al pa 
lazzo del governo il pr imo 
ministro Roman sostiene che 
rappresentano un'eredità del
la dittatura «perche la gente 
pensa sempre che solo il ca
po del governo possa nsolvere 
tutti i problemi Menlre nel 
momento in cui costruiamo la 
democrazia ogni iniziativa le 
gislativa deve seguire il suo 
corso 

Nepal 
Opposizione 
in piazza 
4 morti 
• IKATMANDU La polizia 
del Nepal lia lepre isu nel >ull 
gue una dimostrazione per la 
democrazia organizzata a Kal-
mandu dal Partito del con
gresso fuori legge e dalle op
posizioni di sinistra per chie
dere il r i tomo del multipartiti-
smo e della libertà nel paese 
Quattro persone sono state 
uccise decine sono i feriti e 
alcune centinaia gli arresti 

Al grido di «democrazia de
mocrazia» I5mila dimostranti 
hanno percorso le strade della 
capitale scontrandosi con la 
polizia che ha fatto uso d i 
manganelli, gas lacrimogeni e 
anche di armi da fuoco 

La giornata di protesta era 
stata indetta per chiedere il ri
torno del sistema partitico 
abolito 29 anni fa dalla mo
narchia L altro ieri le autorità 
avevano arrestato i tre capi 
d t l Partito del congresso Ieri 
sono stali arrestati anche due 
dirigenti del Partito comunista 
finora vissuti in clandestinità 
Tre giorni fa in occasione del
la prima dimostrazione per la 
democrazia degli ultimi anni, 
sono state arrestate 550 perso
ne nella città d i Kritipur 

Il re Birendra in un messag
gio rivolto oggi alla nazione 
ha escluso ogni concessione 
alle richieste delle opposizio 
ni 

Comore 
Annullate 
le prime 
elezioni 
MB MORONI Le prnnc clczio-
r i i v*ro poli i m p e l a g o delle 
Comore sono finite nel caos 
mentre il presidente Said 
Mohamed Diohar respingeva 
la richiesta di sue dimissioni 
avanzala dalle opposizioni 

Sette candidati delle oppo
sizioni alle elezioni prcsiden 
ziali alfemnano che vi sono 
state irregolarità nelle opera
zioni d i voto hanno incontra
to Diohar per chiedere le sue 
immediate dimissioni, la so
spensione della consultazione 
e 1 organizzazione di nuove 
elezioni entro una settimana 
La richiesta di abbandonare 
la carica è stata tuttavia re
spinta dal presidente il quale 
ha tuttavia preannunciato una 
dichiarazione sull eventuale 
slittamento del voto 

Ali inizio della giornata 
molte delle persone che si 
erano recate a votare non so
no potute entrare nei seggi 
elettorali che erano stati chiu
si dai rappresentanti dell op
posizione per presunte irrego
larità Gli avversari del presi
dente avevano ottenuto la 
chiusura dei seggi dopo esser
si accorti che I inchiostro in
delebile utilizzato per evitare 
che gli elettori votassero più 
volte non »ra cosi indelebile 
come avrebbe dovuto e che in 
molti seggi mancavano le 
schede dei candidati 

Manifestazioni a Teheran 
Le forze di sicurezza 
in allarme per scontri 
tra folla e «pasdaran» 
ma TEHERAN Le forze di si
curezza in stalo d'allarme, il 
Consiglio supremo di sicurez
za riunito in sessione d emer
genza sotto la presidenza del 
capo del lo Sialo Rafsaniam 
queste le conseguenze imme
diate de i violenti scontn vcnfi-
catisi venerdì a Teheran fra 
decine d i migliaia d i manife
stanti e i reparti dei -pasda
ran» (guardiani della rivolu
zione) Numerosi manifestan
ti sono stati uccisi dal fuoco 
aperto contro la folla, le stesse 
fonti ufficiali ammettono al
meno una trentina d i arresti 
Diversi automezzi dei «pasda 
ran» e 15 autobus sono stali 
dati alle f iamme 

Massud Raiavi, leader dei 
•mugiahedin del popolo- e 
del Consiglio nazionale della 
resistenza iraniana, ha defini
to le proteste del cittadini d i 
Teheran una espressione «del
la rabbia popolare contro la 
repressione, oppressione, po

vertà, corruzione e inflazione, 
nonché della aspirazione all ' i
neluttabile rovesciamento d i 
questo regime» 

I disordini nella capitale so
no iniziati alle 8 dei mattino e 
si sono protratti praticamente 
per dieci ore Ad innescare la 
protesta e stala la decisione di 
annullare gli incontri calcistici, 
presa dalle autorità per impe
dire le occasioni d i raduno 
della gente che diventano 
sempre più spesso occasioni 
per manifestazioni d i protesta 
Gli scontri sono cominciati al
lo stadio Amiadich dove e e-
rano diecimila persone quasi 
contemporaneamente mi
gliaia di cittadini hanno dato 
inizio ad un analoga protesta 
presso lo stadio Azadi Un 
corteo ha percorso via Muba-
rcsan (ex-Roosevelt), Tale-
ghani e la zona dell ex-amba
sciata Usa sono stati attaccati 
e danneggiati edifici e auto
mezzi governativi I «pasda
ran» hanno sparato più volte 

Aoun non riesce a prevalere 

Tregua incerta a Beirut 
dopo un nuovo massacro 
UM Nel Ubano cristiano 
continua la drammatica alta
lena fra guerra e tregua un 
cessate il fuoco - il dodicesi
mo dal 31 gennaio - è entrato 
in vigore sabato a tarda sera e 
ieri è stato sostanzialmente ri
spettalo ma non essendo sta
ta raggiunta nessuna intesa 
sul molivi i scontri fra il gene
rale -secessionista» Michel 
Aoun e il capo delle -Forze li
banesi» Samir Geagea e con
vinzione comune che anche 
questa tregua sia illusoria e 
che le ostilità possano npren 
dere da un momento ali altro 

L elemento d i novità tutta
via scaturisce dal latto che la 
tregua e stala accettala da en
trambe le parti - formalmente 
in risposta ali ennesimo ap
pello del patriarca cristiano-
maronita Nasrallah Sfeir - nel 
momento in cui l'offensiva del 
generale Aoun per imporre il 
suo predominio assoluto nella 
«enclave» cristiana incontrava 

nuove difficoltà in particolare 
dopo la caduta della base eli
cotteristica dell esercito ad 
Adma sul monti del Ke-
srouan e I appello di Samir 
Geagea ali intervento delle 
•autcnlà legittime» vale a dire 
del presidente eletto Elias 
Hrawi, appello che avrebbe 
potuto preludere a un inter
vento delle brigale musulma
ne dell esercito dislocate a 
Beirut ovest 

Firora il presidenti- (Irawi 
ha esitato a dare alle sue lorzc 
un crdme di intervento che 
potrebbe determinare poi a 
calerà I entrata in campo del 
le truppe siriane con il rischio 
d i ncompattare intorno ad 
Aoun I opinione pubblica del 
la zona cristiana Ma se I luter-
vento fosse sollecitato e soste
nuto militarmente dalle -Forze 
libanesi» - in risposta ad una 
vera >; propria guerra d i ster
minio contro la popolazione 
cristiana, quale sta diventando 

1 offensiva d i Aoun - le cose 
potrebbero anche assumere 
una piega diversa Si tratta co
munque di un rischio difficile 
da calcolare, e la riprova e nel 
fatto che esso ha spinto per 
opposte ragioni sia Aoun che 
Samir Geagea ad accettare la 
tregua 

L attacco delle «Forze liba
nesi» alla base di elicotteri di 
Adma - l'ultima di cui dispo
nevano le truppe di Aoun - e 
slato sferrato come risposta 
alla caduta delle posizioni 
della milizia di Samir Geagea 
nel quartiere d i Ain Rimma 
neh a Beirut est La battaglia 
è stata feroce e si e protratta 
per dodici ore provocando 
decine d i morti Resta il latto 
che dopo diciotto giorni di 
scontri e di bombardamenti le 
truppe di Aoun non sono nu 
scile ne a neutralizzare e 
nemmeno a indebolire in mo 
do significativo le posizioni 
della milizia cristiana C G L 

Spacciatori di rifiuti. 
Scoop' Un scv no sui traffico interna/tonaie dei 
r i fu i ' tossici Come i signori del mercato nero 
delie scorie ci avvelenano ingrassando ano 
nostre spawe Erasmo DAngeus 

lo straordinaria modernità delia provincia 
L muto di un viaggio nelle d i ta utopiche 
ovvero come si vive meglio in o t t i come Siena 
Lucca Perugia e via dicendo Pr ma città Siena 
R no GogiiotCì e Enzo Tietit 

i iiben uomini delia borgata La resistenza 
culturale oetji i ngar nelle po**sie e nelle voci 
de bambini Tutte le strade dei Rom Andrea 
Badiloni con un reportage fotografico di Pooer 
to 5 gtsmontit 

Sapere di soie Un interviste a Gianna Nann 
ni Siena deve diventare una nserva indiana 
libera dagli Hamburger Gmc Paoli 

La foresta dei Consiglio Viaggio m uno dei 
più grand* boschi italiani ftergwnpo OHwtt 

La seconda puntata Ci una farsa terme-dina 
mica a fumetti li Sacco deli energa Dome» 
Paneoareo 

In edicola martedì 20 febbraio, con il manifesto, a L. 3.000 

4 l'Unità 
Lunedì 
19 febbraio 1990 


